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PIETRO LO CASCIO & SALVATORE PASTA

IL PATRIMONIO BIOLOGICO DELLE ISOLE EOLIE:
DALLA CONOSCENZA ALLA CONSERVAZIONE

RIASSUNTO

Viene fornita una panoramica aggiornata sulle valenze naturalistiche delle Eolie alla luce delle
recenti indagini sul patrimonio biologico nell’arcipelago. Per andare oltre un semplice censimento
dei taxa, dei consorzi vegetali e degli habitat più pregiati e rari, vengono presentate delle tabelle e
delle carte che illustrano anche la loro “concentrazione” nelle singole isole. Vengono inoltre discus-
si diversi casi in cui appare evidente l’incongruenza tra le misure di tutela vigenti e l’effettivo valore
naturalistico delle aree vincolate. Le Eolie costituiscono un contesto piuttosto omogeneo sotto il
profilo biogeografico, geo-vulcanologico, storico ed amministrativo: tale dato di fatto andrebbe
sfruttato per realizzare un parco nazionale che garantisca una gestione più razionale e una tutela più
efficace del territorio in esame.

SUMMARY

The biological inheritance of the Aeolian Islands: from knowledge to conservation. – An up-to-
date survey on the natural values of the Aeolian Islands, based on the most recent investigations on
the botanical and faunal inheritance of the Archipelago, is reported. In order to make more than a
simple census of the most noteworthy and rarest taxa, vegetal communities and habitats, some tables
and maps have been realised to show their “concentration” within the single islands. Furthermore,
several evident cases in which there is a striking incoherence between present protection measures
and the effective natural value of the preserved areas are discussed. The Aeolian Islands are a quite
homogeneous context from a biogeographic, geo-volcanological, historical and administrative point
of view: this fact should be exploited to create a national park to guarantee a more rational manage-
ment and a more effective preservation of the examined territory.
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INTRODUZIONE

Gli studi effettuati nel corso degli ultimi decenni hanno permesso di
ampliare notevolmente le conoscenze sugli aspetti botanici e zoologici dell’Ar-
cipelago Eoliano, mettendo in luce una realtà biologica ben più ricca e artico-
lata di quanto stimato in passato (MARCUZZI, 1970; FRANCINI CORTI & LANZA,
1973) ed evidenziando il particolare ruolo biogeografico di queste isole.

Il significativo aggiornamento e incremento di tali conoscenze può e
deve essere sfruttato per indirizzare le future politiche di gestione e di tutela
del territorio eoliano, di recente interessato da due processi opposti: da un
lato, infatti, lo sforzo realizzato dalle istituzioni regionali, nazionali e comuni-
tarie nel senso della valorizzazione e della salvaguardia del patrimonio
ambientale e culturale dell’arcipelago ha portato alla redazione (e alla recen-
te approvazione) di un Piano Territoriale Paesistico che tiene conto — caso
più unico che raro in Sicilia — dei suoi aspetti etno-antropologici, archeolo-
gici e geo-vulcanologici, all’istituzione di diverse aree protette (cfr. Tab. 1),
alla recente inclusione delle Eolie nella World Heritage List dell’UNESCO
(cfr. www.wcmc.org.uk/protected_areas/data/wh/aeolian.html) e alla promo-
zione di progetti scientifici mirati alla tutela di alcune delle emergenze natura-
listiche dell’arcipelago (es.: Progetto Life-Natura LIFE99 NAT/IT/006217
“Eolife99”: cfr. http://web.tiscali.it/ecogestioni/eolife; TROÌA et al., in stampa);
di contro, la crescente notorietà delle isole ha determinato un sensibile aumen-
to della presenza turistica (durante i mesi estivi) e una rapida crescita economi-
ca che, al momento, sembra indurre l’imprenditoria e le amministrazioni locali
a promuovere iniziative volte quasi esclusivamente allo sfruttamento massiccio
del territorio, a dispetto delle sue ridotte capacità di carico antropico. 

Con il presente contributo, partendo da un’analisi dei dati aggiornati sul
patrimonio biologico delle Eolie, si intende fornire uno state of the art del suo
grado di tutela, evidenziando alcune delle più stridenti incongruenze che sus-
sistono tra le misure di protezione finora adottate e la presenza o l’ubicazio-
ne nell’arcipelago di aree e/o emergenze naturalistiche che necessiterebbero
di maggiore considerazione sotto il profilo conservazionistico.

LE CONOSCENZE SUL PATRIMONIO BIOLOGICO DELLE EOLIE

In questa sede sono stati presi in considerazione tutti i dati relativi alla
flora vascolare e ai vertebrati; per quanto concerne gli invertebrati, invece,
sono stati analizzati soltanto i dati relativi agli insetti e ai molluschi gasteropo-
di. Si è preferito escludere i rimanenti gruppi vegetali e animali dalla presente
trattazione giacché i dati relativi alla loro presenza e distribuzione nell’arcipe-
lago risultano tuttora parziali, poco aggiornati e senz’altro incompleti.
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Il lavoro preliminare di raccolta dei dati è stato articolato in due fasi
distinte. Si è dapprima proceduto all’esame critico della vasta letteratura
(direttamente o indirettamente) concernente gli aspetti floristici e/o vegeta-
zionali (BARBAGALLO et al., 1983; BARTOLO & BRULLO, 1986; BRULLO, 1982,
1984; BRULLO & GRILLO, 1985; BRULLO & MARCENÒ, 1983, 1985; BRULLO &
MINISSALE, 2002; BRULLO & SIGNORELLO, 1984; BRULLO et al., 1997a, 1997b;
CONTE et al., 1998; DE LEONARDIS & ZIZZA, 1994; DI BENEDETTO, 1973;
FERRO, 1984; FERRO & FURNARI, 1968, 1970; FERRO & LADERO-ALVAREZ,
1999; FERRO & ZIZZA, 2001; FERRO et al., 1994; GUSSONE, 1832-1834, 1843-
1845; LOJACONO-POJERO, 1878, 1888-1909; LONGHITANO, 1983; LORENZ &
LORENZ, 2002; PICONE et al., 2002; RICHTER, 1984, 1989; TROÌA, 1998; VAL-
SECCHI, 1986; ZODDA, 1904) e faunistici (ALIQUÒ, 1993; BARONI URBANI,
1971; BELLÒ et al., 1997; CAPULA, 1994; CARAPEZZA, 1993; CORTI et al., 1998;
CRISTALDI & AMORI, 1982; CURLETTI, 1994; DLABOLA, 1987; D’URSO, 1984;
FAILLA & MESSINA, 1974; FIORE et al., 1992; GIUSTI, 1973; GIUSTI et al., 1992;

Tabella 1
Siti di Importanza Comunitaria, Zone di Protezione Speciale e

Riserve Naturali Orientate e Integrali istituite nell’Arcipelago Eoliano; 
per queste ultime viene indicata tra parentesi l’estensione (in ha) 

e l’ente gestore (AFDRS: Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana;
PRME: Provincia Regionale di Messina)

S.I.C. (Siti di Importanza Comunitaria)
ITAO30023 – Isola di Alicudi
ITAO30024 – Isola di Filicudi
ITAO30025 – Isola di Panarea e Scogli Viciniori
ITAO30026 – Isole di Stromboli e Strombolicchio
ITAO30027 – Isola di Vulcano
ITAO30028 – Isola di Salina (Monte Fossa delle Felci e Monte dei Porri)
ITAO30029 – Isola di Salina (Stagno di Lingua)
ITAO30030 – Isola di Lipari
Z.P.S. (Zone a Protezione Speciale)
ITAO30023 – Isola di Alicudi
ITAO30024 – Isola di Filicudi
ITAO30026 – Isole di Stromboli e Strombolicchio
ITAO30029 – Isola di Salina (Stagno di Lingua)
R.N.O. (Riserve Naturali Orientate)
“Isola di Alicudi” (371; AFDRS)
“Isola di Filicudi” (636; AFDRS)
“Isola di Panarea e *scogli viciniori” (283; AFDRS)
“Isole di Stromboli e *Strombolicchio” (1052; AFDRS)
“Isola di Vulcano” (di prossima istituzione) (1361; AFDRS)
“Isola di Salina - M. Fossa delle Felci e M. dei Porri” (1521; PRME)

*  Porzioni delle R.N.O. soggette a vincoli particolarmente restrittivi



460 P. LO CASCIO & S. PASTA

JUTZELER et al., 1995; KAHMANN, 1960; KUDRNA, 1976; KUDRNA & LEIGHEB,
1988; LO VALVO et al., 1994; MAGISTRETTI, 1971; MAGNANO, 1992; MAGNA-
NO & OSELLA, 1973; MASSA, 1978; MOLTONI & FRUGIS, 1967; SABATINELLI,
1976; SANETRA et al., 1999; SARÀ, 1998; TAMANINI, 1973; ZAVA et al., 1994)
dell’arcipelago. Parallelamente alla raccolta dei dati e alla loro uniformazione
sotto il profilo tassonomico-nomenclaturale (per la parte botanica, tale ade-
guamento è stato svolto nell’ambito della tesi di dottorato di uno degli auto-
ri: PASTA, 1997), tra il 1994 e il 2002 sono state condotte numerose indagini
di campo, ispirate a vari metodi di rilevamento (cfr. SUTHERLAND, 1996). Tali
ricerche hanno portato al rinvenimento di numerosi taxa vegetali nuovi per le
isole maggiori (LO CASCIO & PASTA, 2000; PASTA & LO CASCIO, 2002; PASTA

et al., 1999), alla stesura di una flora degli isolotti minori (LO CASCIO &
PASTA, in prep.) e di vari contributi alla conoscenza dei popolamenti a inver-
tebrati (ALIQUÒ et al., in prep.; ARNONE et al., 2001; CECCHI & LO CASCIO,
1999, 2000; CECCHI et al., 1999; DAPPORTO & LO CASCIO, 2001; LO CASCIO

& MAGRINI, 1998) e a vertebrati (LO CASCIO, 1994, 2000; LO CASCIO et al.,
2001; PÉREZ-MELLADO et al., 1997) nonché alla descrizione di alcune nuove
specie di invertebrati (ALIQUÒ et al., in prep.; MAGRINI et al., 1999).

Se adottare un criterio omogeneo di valutazione dei vegetali e degli ani-
mali appare difficoltoso per via del loro numero molto elevato, tale compito
diviene ancor più arduo se si tengono nella dovuta considerazione le marcate
differenze sia nel livello delle conoscenze acquisite (biologia, demoecologia,
fattori di rischio, ecc.) su ciascuna delle specie considerate, sia per ciò che con-
cerne i parametri di valutazione ai fini della conservazione che, per alcuni
gruppi animali, come gli Invertebrati, mancano peraltro quasi del tutto. Nel
tentativo di attribuire un valore “ponderato” alle singole emergenze, anziché
prendere in considerazione uno dei tanti indici disponibili in letteratura, si è
preferito adottare un criterio di valutazione “diretta”, che tenesse conto dello
status di tutela (quando esistente o proposto) degli habitat e delle specie, di
alcune caratteristiche peculiari (rarità assoluta o relativa, legata a fattori eco-
logici e/o biogeografici) degli habitat, dei taxa e dei syntaxa. Tale metodo era
già stato utilizzato da chi scrive per la realizzazione della cartografia dei “Valo-
ri biologici” dell’arcipelago, inclusa nella Sezione di Biogeografia Eoliana del
Museo Archeologico Regionale “L. Bernabò Brea” di Lipari.

Come emergenze della flora, della vegetazione naturale e seminaturale e
della fauna sono stati considerati: 1) gli habitat e le specie protette da norma-
tive e direttive internazionali (CITES, Direttiva 79/409/CEE, Direttiva
92/43/CEE); 2) i taxa (vegetali e animali) e i syntaxa (associazioni e subasso-
ciazioni) endemici esclusivi dell’arcipelago; 3) i taxa (vegetali e animali) e i
syntaxa endemici siculi, 4) i taxa vegetali endemici del dominio apulo-siculo;
5) i taxa animali endemici tirrenici (sensu VIGNA TAGLIANTI et al., 1993); 6) i
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taxa vegetali e i syntaxa endemici dell’area centromediterranea (sensu ARRI-
GONI, 1974, 1983); 7) gli altri taxa e syntaxa di elevato interesse biogeografi-
co e/o conservazionistico: specie rare su scala regionale e/o nazionale, ai mar-
gini del loro areale di distribuzione e/o del loro range altitudinale, incluse
nelle “Liste Rosse” regionali o nazionali (CONTI et al., 1997; LIPU & WWF,
1999; LO VALVO, 1998; RAIMONDO et al., 1994) e le altre associazioni vegetali
di elevato interesse fitogeografico. Per brevità in questo lavoro figurano solo
le emergenze corrispondenti alla categoria 1 e alle categorie 2-5, vengono
elencate rispettivamente nelle Tabb. 2-3.

Tabella 2
Habitat e specie presenti alle Eolie protette da normative e direttive internazionali.

In grassetto vengono indicati gli habitat e le specie prioritarie
ai sensi delle Direttive 79/409/CEE (“Uccelli”) e 92/43/CEE (“Fauna - Flora - Habitat”)

HABITAT

1240 – falesie costiere mediterranee con Limonium spp. endemici
2110 – dune mobili embrionali
2190 – depressioni umide intradunali
2230 – dune con praticelli dei Malcomietalia
5320 – formazioni basse di euforbie presso falesie
6220 – percorsi substeppici di graminacee e erbe annue (Thero-Brachypodietea)
8130 – macereti W-mediterranei o termofili
8220 – pendii rocciosi silicei con vegetazione casmofitica
SPECIE VEGETALI VASCOLARI Serapias lingua L.
Barlia robertiana (Loisel.) Greuter Serapias nurrica Corrias
Bassia saxicola (Guss.) A.J. Scott Serapias parviflora Parl.
Cytisus aeolicus Guss. Serapias vomeracea (Burm. fil.) Briq.
Dianthus rupicola Biv.1 Silene hicesiae Brullo et Signorello
Limodorum abortivum (L.) Schwartz Spiranthes spiralis (L.) Chevall.
Neotinea maculata (Desf.) Stearn
Ophrys apifera Hudson SPECIE ANIMALI

Ophrys bombyliflora Link Bufo viridis Laurenti
Ophrys incubacea Tod. Testudo hermanni Gmelin
Ophrys lunulata Parl.2 Podarcis sicula (Rafinesque)
Ophrys lutea Cav. Coluber viridiflavus L.
Ophrys tenthredinifera Willd. Calonectris diomedea (Scopoli)
Orchis italica Poiret Hydrobates pelagicus (L.)
Orchis longicornu Poiret Falco eleonorae Gené
Orchis morio L. Falco naumanni Fleischer
Orchis papilionacea L. Falco peregrinus Tunstall
Orchis provincialis Lam. et DC. Sylvia undata (Boddaert)
Orchis tridentata Scop. s.l. Rhinolophus ferrumequinum (Schreber)
Serapias cordigera L. Myotis blythi (Tomes)

1 Localmente rappresentato dalla subsp. aeolicus (Lojac.) Brullo et Minissale.
2 Segnalata al principio del XX secolo e non più ritrovata.
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Tabella 3
Elenco dei taxa vegetali (tracheofite) e animali (limitatamente ai gruppi analizzati)

e dei syntaxa endemici dell’Arcipelago Eoliano (in grassetto), della Sicilia e subendemici.
Tra parentesi quadre: taxa probabilmente estinti.

EMERGENZE FLORISTICHE

Anchusella cretica (Miller) Bigazzi, Nardi et Selvi
Andryala integrifolia L. subsp. undulata (Ten.) Zangheri
Andryala tenuifolia DC.
[Asperula aristata L. fil. subsp. longiflora (Waldst. et Kit.) Hayek]
Bassia saxicola (Guss.) J.A. Scott
Bellis hybrida Ten.
Bellis margaritaefolia Huter, Porta et Rigo
Blackstonia perfoliata (L.) Hudson subsp. intermedia (Ten.) Zeltner
Calicotome infesta (C. Presl) Guss.
Carlina hispanica Lam. subsp. globosa Meusel et Kästner
Carlina sicula Ten.
Centaurea aeolica Lojac. subsp. aeolica
Centaurium erythraea Rafn subsp. grandiflorum (Biv.) Melderis
Cirsium creticum (Lam.) D’Urv. subsp. triumphettii (Lacaita) Werner
Cytisus aeolicus Guss.
Daucus foliosus Guss.
Daucus rupestris Guss.
Dianthus rupicola Biv. subsp. aeolicus (Lojac.) Brullo et Minissale
[Erucastrum virgatum (J. et C. Presl) C. Presl]
Erysimum bonannianum C. Presl s.l.
Genista thyrrena Valsecchi
Helichrysum litoreum Guss.
Heliotropium bocconei Guss.
Hyoseris taurina Martinoli
Iberis semperflorens L.
Limonium minutiflorum (Guss.) O. Kuntze
Lolium temulentum L. subsp. gussonei (Parl.) Arcangeli
Lithodora rosmarinifolia (Ten.) I.M. Johnston
Matthiola incana (L.) R. Br. subsp. rupestris (Rafin.) Nyman
[Ophrys lunulata Parl.]
[Polygonum gussonei Tod.]
Ranunculus pratensis C. Presl
Ranunculus rupestris Guss.
Salvia clandestina L.
Satureja consentina Ten.
Satureja fruticulosa (Bertol.) Grande
Senecio ambiguus (Biv.) DC.
Senecio squalidus L. subsp. siculus (All.) Arcangeli
Seseli bocconi Guss. subsp. bocconi
Silene hicesiae Brullo et Signorello
Silene italica (L.) Pers. subsp. sicula (Ucria) Jeanmonod
Silene turbinata Guss.
Sonchus asper L. subsp. nymanii (Tin. et Guss.) Hegi
Tolpis gussonei (Fiori ) Bég. et Landi
Trifolium mutabile Portenschl. var. gussonianum Gib. et Belli
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EMERGENZE DELLA VEGETAZIONE NATURALE E SEMINATURALE

Diantho aeolici-Centauretum aeolicae Barbagallo, Brullo et Signorello 1983
Galio muralis-Sedetum cepaeae Brullo et Marcenò 1985
Genistetum tyrrhenae subass. cytisetosum aeolici Brullo, Di Martino et Marcenò 1977
Genistetum tyrrhenae subass. genistetosum thyrrenae Brullo, Di Martino et Marcenò 1977
Hyoseridetum taurinae subass. dianthetosum aeolici Brullo, Minissale, Siracusa et Spampinato 1997
Limonietum minutiflori Barbagallo, Brullo et Signorello 1983
Maresio nanae-Wahlenbergietum nutabundae Brullo et Grillo 1985
Polypodio australi-Ranunculetum rupestris Barbagallo, Brullo et Signorello 1983
Scrophulario bicoloris-Senecionetum bicoloris Brullo, Scelsi et Spampinato 1998
Sedetum litoreo-stellati Brullo et Marcenò 1985
Senecioni bicoloris-Helichrysetum litorei Barbagallo, Brullo et Signorello 1983
Tuberario guttatae-Aphanetum minutiflorae Barbagallo, Brullo et Signorello 1983
Tuberario guttate-Senecionetum lividi Barbagallo, Brullo et Signorello 1983

EMERGENZE FAUNISTICHE

MOLLUSCA 
GASTROPODA
Helicotricha carusoi Giusti, Manganelli & Crisci, 1992
Hohenwartiana aradasiana (Benoit, 1862)
Hypnophila incerta (Bourguignat, 1858)
Lehmannia melitensis (Lessona & Pollonera, 1882)
Limax aeolianus Giusti, 1973
Oxychilus (Hyalocornea) alicurensis (Benoit, 1857)
Oxychilus (Oxychilus) lagrecai Giusti, 1973
Siciliaria (Gibbularia) gibbula subsp. vulcanica (Paulucci, 1878)
INSECTA
COLLEMBOLA
Friesea lagrecai Dallai, 1973
Pseudosinella aeolica Dallai, 1973
Seira dagmae Dallai, 1973
BLATTARIA
Ectobius aeoliensis Failla & Messina, 1974
Ectobius filicensis Failla & Messina, 1974
HETEROPTERA
Atomoscelis galvagnii Tamanini, 1978
Odontoscelis (Odontoscelis) minuta Jakovlev, 1881
Orthotylus sicilianus Wagner, 1954
Salicarius pusillus (Reuter, 1887)
Sciocoris (Sciocoris) cursitans subsp. pallidicornis Wagner, 1955
HOMOPTERA
AUCHENORRHYNCHA
Adarrus aeolianus D’Urso, 1984
Conosimus malfanus Dlabola, 1987
STERNORRHYNCHA
Livilla siciliensis Hodkinson & Hollis, 1987
COLEOPTERA
Acmaoderella trinacriae (Obenberger, 1923)
Alphasida grossa subsp. grossa (Solier, 1836)

segue tabella 3
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segue tabella 3

Akis subterranea Solier, 1836
Amara (Percosia) sicula Dejean, 1831
Anoxia (Mesanoxia) matutinalis subsp. moltonii Sabatinelli, 1976
Anthaxia (Anthaxia) nereis Schaefer, 1938
Attalus (Attalus) sicanus Erichson, 1840
Bruchidius meleagrinus (Gené, 1839)
Carabus (Macrothorax) morbillosus subsp. alternans Palliardi, 1825
Cicindela campestris subsp. siculorum Schindler, 1953
Chrysolina (Stichoptera) variolosa (Petagna, 1819)
Danacea (Allodanacea) elongatipennis Pic, 1895
Dasytes productus Schilsky, 1894
Dichillus subtilis Kraatz, 1862
Ebaeus ruffoi Pardo, 1962
Enoplopus doderoi Luigioni, 1926
Erodius (Erodius) siculus subsp. neapolitanus Solier, 1834
Haplidia hirticollis Burmeister, 1855
Leistus (Pogonophorus) spinibarbis subsp. fiorii Lutshnik, 1913
Metadromius nanus (Fiori, 1914)
Nalassus n. sp. Aliquò, Leo & Lo Cascio, in prep.
Ocypus mus subsp. transadriaticus (G. Müller, 1926)
Ocypus pedator subsp. siculus (Aubé, 1842)
Ocys beatricis Magrini, Cecchi & Lo Cascio, 1999
Otiorhynchus (Arammichnus) meligunensis Magnano, 1992
Otiorhynchus (Arammichnus) ocellifer Reitter, 1912
Pedinus (Pedinus) siculus Seidlitz, 1883
Percus lacertosus (Dejean, 1828)
Pimelia rugulosa subsp. rugulosa Germar, 1824
Polydrusus (Eustolus) armipes subsp. faillae Desbrochers, 1859
Prionychus lugens Küster, 1850
Probaticus (Pelorinus) anthrax (Seidlitz, 1896)
Pseudomeira aeolica Bellò, Pesarini & Pierotti, 1997
Pseudomeira vitalei (Desbrochers, 1892)
Psilothrix aureola Kiesenwetter, 1859
Scydmaenus (Eustemmus) antidotus Germar, 1817
Tentyria laevigata subsp. laevigata Steven, 1829
LEPIDOPTERA
Hipparchia leighebi Kudrna, 1976
HYMENOPTERA
Aphaenogaster (Aphaenogaster) semipolita (Nylander, 1856)
Messor minor subsp. calabricus Santschi, 1927
Tetramorium punctatum Santschi, 1927
VERTEBRATA
REPTILIA
Podarcis raffonei subsp. alvearioi (Mertens, 1955)
Podarcis raffonei subsp. antoninoi (Mertens, 1952)
Podarcis raffonei subsp. cucchiarai (Di Palma, 1980)
Podarcis raffonei subsp. raffonei (Mertens, 1952)
Podarcis sicula subsp. liscabiancae (Mertens, 1952)
Podarcis sicula subsp. trischittai (Mertens, 1952)
MAMMALIA
Eliomys quercinus subsp. liparensis Kahmann, 1960
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Come aree di elevato interesse naturalistico e/o conservazionistico sono
state inoltre considerate: il locus classicus e la terra typica dei taxa vegetali e
animali e la località di provenienza dell’holosyntipus dei syntaxa descritti per
la prima volta nel comprensorio eoliano; le aree dove sono presenti popola-
zioni di ghiro delle Eolie; le aree particolarmente ricche di ornitofauna duran-
te i flussi migratori e/o la stagione invernale; i siti di interesse paleontologico
(cfr. BONFIGLIO & LATINO, 1988; LO CASCIO et al., 2002). Sulla base dei dati
disponibili e delle prospezioni effettuate, al fine di attribuire un valore com-
plessivo alle diverse unità di paesaggio vegetale presenti nell’arcipelago è stata
invece realizzata una matrice di tipo semiquantitativo (Tab. 5), adattando allo
scopo il metodo di valutazione proposto da CADIÑANOS & MEAZA (2000).

Quantificando la presenza/assenza e la frequenza (minima, media, mas-
sima) delle singole emergenze naturalistiche prese in considerazione, sono
state realizzate le carte del valore naturalistico complessivo di ciascuna isola
(cfr. Fig. 1). La soluzione grafica si ispira a quella adottata da RAIMONDO et
al. (1990) per le coste siciliane; le maglie elementari corrispondono ad aree
di 1 × 1 Km, per ciascuna delle quali viene riportata la sigla relativa al reti-
colo UTM.

IL REGIME DI TUTELA DEL PATRIMONIO BIOLOGICO DELLE EOLIE: NOTE CRITICHE

Già ad un rapido confronto tra la distribuzione e la “concentrazione”
delle valenze naturalistiche delle Eolie e l’ubicazione delle aree protette,
appare chiaro come la perimetrazione di queste ultime sia talora inadeguata
ai fini dell’effettiva tutela di aspetti importanti del patrimonio biologico del-
l’arcipelago.

Un caso eclatante in tal senso è quello dell’istituenda Riserva Naturale
Orientata (R.N.O.) “Isola di Vulcano”: sebbene la presenza del Cytisus aeoli-
cus, leguminosa arborea endemica dell’arcipelago e inclusa tra le specie prio-
ritarie ai sensi della Direttiva 43/92/CEE, venga citata tra le motivazioni d’i-
stituzione dell’area protetta, nel perimetro di questa non sono state incluse le
località Piano e Cardo (unità elementare VC9488), dove si concentra la quasi
totalità della popolazione dell’isola (cfr. PASTA, 1999). Una simile omissione
non trova ragioni oggettive, quali potrebbero essere la presenza di insedia-
menti o di attività produttive incompatibili con l’estensione di vincoli sul ter-
ritorio: l’area in questione, infatti, ospita un modesto numero di abitazioni
sparse, perlopiù utilizzate stagionalmente, ed è interessato in maniera del
tutto marginale da attività agricolo-pastorali; zone ben più densamente antro-
pizzate, di contro, risultano inspiegabilmente incluse nel perimetro della pre-
riserva (zona B).
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Ancora meno chiaro appare il motivo dell’esclusione di Scoglio Fara-
glione (VC8720) dal perimetro della R.N.O. “Isola di Salina – Monte Fossa
delle Felci e Monte dei Porri”; si tratta di un isolotto disabitato che ospita, tra
le altre, numerose emergenze floristiche (Limonium minutiflorum, Dianthus
rupicola subsp. aeolicus, Hyoseris taurina), un piccolo nucleo di effettivi nidi-
ficanti di Calonectris diomedea (P. Lo Cascio e S. Pasta, dati inediti) e una
popolazione del lacertide endemico Podarcis raffonei (CORTI et al., 1998). La
relativa accessibilità di Scoglio Faraglione espone i popolamenti presenti al
potenziale disturbo derivato da un’intensa frequentazione, che si verifica
durante la stagione estiva e coincide con il periodo riproduttivo di Calonectris
diomedea. Inoltre, la presenza di Podarcis raffonei, probabilmente più di qual-
siasi altro elemento di considerazione, pone con urgenza il problema dell’a-
dozione di adeguate misure di conservazione per questo sito (CAPULA et al.,
2002; CORTI & LO CASCIO, 2002). Questo lacertide è oggi presente in tre iso-
lotti minori (La Canna, Scoglio Faraglione e Strombolicchio) e in alcune aree
circoscritte di Vulcano, dove peraltro sembra soggetto ad una progressiva
rarefazione per effetto della competizione esercitata da Podarcis sicula, fatto
che ne ha determinato verosimilmente l’estinzione nel resto dell’arcipelago
(CAPULA, 1992). Pur in assenza di dati più precisi riguardo alle dimensioni
delle sue popolazioni, l’estrema localizzazione dei popolamenti e il fatto che
l’areale di distribuzione complessiva non superi i 15.000 m2, suggerirebbero
di considerarla come specie gravemente minacciata di estinzione (“CR”).
Paradossalmente, tuttavia, giacché la rivalutazione tassonomica di Podarcis
raffonei (CAPULA, 1994) è avvenuta successivamente alla promulgazione della
Direttiva 43/92/CEE, ad oggi la lucertola delle Eolie non figura nella lista
delle specie “prioritarie” (in cui sono incluse invece Podarcis lilfordi e P. pityu-
sensis, certamente meno minacciate) e non viene neppure menzionata negli
altri allegati. Appare dunque urgente adeguare al più presto tale normativa al
progresso delle conoscenze scientifiche e alle revisioni di carattere biosiste-
matico e tassonomico-nomenclaturale realizzate nel corso degli ultimi anni.

Un altro aspetto problematico della conservazione del patrimonio bio-
logico delle Eolie è costituito dalla gestione di alcune aree protette. Un esem-
pio eloquente riguarda l’Isolotto di Strombolicchio, un ecosistema microin-
sulare estremamente delicato, facente parte del Sito d’Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e della Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.)
“ITAO30026 “Isole di Stromboli e Strombolicchio” ai sensi del DM del
3/04/2000, per cui è previsto un regime di tutela integrale e sul quale l’acces-
so dovrebbe essere severamente limitato. Nonostante ciò, ancora oggi si deve
registrare l’assoluta mancanza di controllo effettivo da parte degli organi pre-
posti; un caso-limite si è verificato nel 2000, quando i lavori di ripristino della
scala e della terrazza sommitale (l’isolotto ospita un fanale automatizzato
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della Marina Militare) sono stati autorizzati — evidentemente — senza alcu-
na prescrizione tesa alla salvaguardia delle emergenze floristiche presenti:
questo, almeno, è stato il quadro che si è presentato agli scriventi quando,
pochi mesi dopo l’intervento sulla scala, in qualità di operatori del progetto
Life-Natura “Eolife99”, si sono recati sull’isolotto per raccogliere dati su Bas-
sia saxicola, una delle specie vegetali “prioritarie” dell’arcipelago e uno degli
endemiti più rari e minacciati dell’intera flora europea. Fortunatamente, gran
parte della popolazione di questa chenopodiacea suffruticosa vive sulle pare-
ti di un versante distante dalla scala di accesso, ed è quindi “sfuggita” allo
scempio; non altrettanto può dirsi, invece, per numerose altre specie di note-
vole interesse che crescevano al margine della terrazza, “ripulito” meticolosa-
mente dagli addetti al cantiere. Se episodi simili devono essere ritenuti ecce-
zionali, resta il fatto che durante la stagione estiva Strombolicchio viene
visitato giornalmente da decine di bagnanti, e che nessun cartello (almeno
fino all’agosto del 2002) li informa del fatto che si trovano in un’area sogget-
ta a misure di protezione particolarmente restrittive, destinata a tutelare spe-
cie concretamente minacciate di estinzione.

Anche la questione dell’uso “domestico” della ex-salina di Punta Lingua
(Salina) va risolta con la massima urgenza. Questo biotopo è nei fatti conteso
tra l’Ente gestore della R.N.O. (lo stagno ricade nella zona di pre-riserva) e gli
abitanti della frazione contigua; tale “trama” ha come terzo protagonista la
locale amministrazione comunale, che seguita ad avallare iniziative incompa-
tibili con lo status di Z.P.S. che è stato riconosciuto al sito. Ad esempio, non
è stata impedita né sanzionata in alcun modo la pulizia annuale e non auto-
rizzata della vegetazione che cresce sulle sponde dello stagno, la cui presenza
secondo i locali è indice di “sporcizia” e di “abbandono” dello specchio lacu-
stre; in realtà, tali comunità offrono l’ambiente ideale per la sosta di numero-
se specie di uccelli limicoli e di ripa, che risultano qui particolarmente abbon-
danti durante il transito migratorio (GIORDANO, 1995), e la sua rimozione
incide pesantemente sulle caratteristiche di naturalità del sito. Ma succede
dell’altro: nell’arco di pochi anni, in occasione delle nostre visite a Lingua,
abbiamo assistito con sconcerto prima all’introduzione di anatidi domestici,
poi al collocamento di un’imbarcazione da carico, del tutto estranea alle tipo-
logie navali dell’arcipelago, che vorrebbe forse evocare antiche pratiche di
trasporto del sale (anch’esso avulso dalle locali tradizioni marinaresche) e, per
finire (si spera…), all’avvio di lavori gestiti dalla Soprintendenza di Messina
(primavera 2001) e finalizzati al “recupero” di strutture sommerse attribuite
a saline di età romana e a non meglio specificate “opere di bonifica”, come
annunciato nel tabellone del cantiere.

Per restare al contesto delle coste sabbiose e delle aree adiacenti, non si
può non denunciare la totale mancanza di controllo sugli interventi operati
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negli ultimi anni nella zona dell’istmo di Vulcanello (Vulcano) dove, anno
dopo anno, le dune embrionali e lo stagno salmastro (l’unico naturale dell’ar-
cipelago nonché habitat di interesse comunitario…), e di conseguenza le
comunità vegetali che esso ospita, vengono rimaneggiati dall’azione delle
ruspe dei privati che tentano di guadagnare qualche metro quadrato di spiag-
gia libera su cui porre un’altra manciata di ombrelloni. 

Infine, va ricordato il caso della maggiore isola dell’arcipelago, Lipari,
dove la R.N.O. istituita dalla Legge Quadro 394/91 è stata bocciata dal Tribu-
nale Amministrativo Regionale, a seguito del ricorso avanzato dall’amministra-
zione comunale e da alcuni imprenditori, imperniato sull’inconsistenza delle
motivazioni e sui difetti rilevati nelle procedure di perimetrazione. Sull’isola
ricade un S.I.C. (“ITAO30030 - Isola di Lipari”), ma l’assenza di vincoli for-
mali e “tangibili” espone gran parte del territorio al rischio di interventi che
hanno gravi ripercussioni sull’assetto e sulla struttura del suo patrimonio bio-
logico. L’area nord-orientale di Monte Pelato e Rocche Rosse (VC9652), per
esempio, oltre che estremamente significativa sotto il profilo paesaggistico e
geologico (per la presenza di un orlo craterico pomiceo e di una colata rioliti-
ca, emergenze geo-vulcanologiche per le quali è stata inclusa entro il perimetro
del World Heritage Site dall’UNESCO), presenta una notevole concentrazio-
ne di valenze naturalistiche: 1) vi nidifica il silvide Sylvia undata; 2) ospita un’e-
stesa formazione di macchia acidofila a Erica arborea e Arbutus unedo e 3) una
popolazione del gliride endemico Eliomys quercinus subsp. liparensis; vi si regi-
stra inoltre un’elevata frequenza di 4) taxa vegetali mesofili dell’elemento euro-
peo, 5) specie ornitiche durante i flussi migratori stagionali e i mesi invernali e
6) taxa invertebrati endemici e subendemici. Sino ad oggi queste argomenta-
zioni non sono state sufficienti a bloccare le attività estrattive delle due cave di
pomice presenti nell’area, in concessione alla “Pumex S.p.A.” e alla “Italpomi-
ce S.p.A.”, che in decenni di attività hanno già pesantemente modificato la
morfologia dell’area. La stessa “Pumex S.p.A.” ha recentemente avanzato la
richiesta di una nuova concessione, che questa volta interesserebbe la contigua
area di Monte Chirica (VC9642), per la quale viene riconosciuto un valore
naturalistico forse ancora più elevato della precedente; la questione diviene
controversa: l’amministrazione comunale, stante il voto contrario del consiglio
(febbraio 2002), ha rigettato temporaneamente l’ipotesi di una ulteriore asse-
gnazione, per presentare appena un anno dopo (febbraio 2003) la proposta di
realizzazione di una pista aeroportuale, che determinerebbe un impatto anco-
ra più devastante nel sito in questione. È facilmente comprensibile come la pro-
spettiva di conservazione del patrimonio biologico di Lipari appaia oggi
alquanto precaria, anche a causa della scarsa considerazione rivolta agli aspet-
ti naturalistici in fase di elaborazione e di stesura del Piano Territoriale Paesi-
stico, unico strumento di controllo attualmente vigente sul territorio.
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CONCLUSIONI

La Tab. 4 e la Fig. 1 illustrano come, accanto all’elevata proporzione di
aree elementari particolarmente ricche di emergenze naturalistiche riscontra-
ta nelle isole meno antropizzate (Alicudi: 44% del totale; Filicudi e Panarea:
25%), anche quelle più “rimaneggiate” dall’uomo ospitino una componente
significativa del patrimonio biologico dell’arcipelago: ad esempio, l’isola di
Lipari ospita ben 60 emergenze botaniche e 70 emergenze faunistiche. Ciò è
ancora più evidente se si spinge l’analisi delle valenze naturalistiche ad un
livello “ecosistemico”: le unità di paesaggio connesse con la vegetazione zona-
le (prateria, gariga, macchia-foresta) che, in definitiva, mostrano il maggior
pregio complessivo (cfr. Tab. 5), sono molto diffuse nelle isole di Vulcano,
Lipari e Salina, le isole più antropizzate dell’arcipelago.

La perimetrazione e le forme di gestione e di controllo delle aree pro-
tette finora istituite alle Eolie sembrano soddisfare solo parzialmente la
necessità di tutela dei popolamenti vegetali e animali e delle comunità vege-
tali di maggior pregio. Infatti, in qualche caso si registra l’assenza di con-
trollo da parte degli Enti gestori, e talora gli interventi effettuati dagli stessi
Enti non appaiono affatto calati nella delicata realtà ecologica costituita da
un sistema insulare come quello delle Eolie: ci riferiamo, ad esempio, ai rim-
boschimenti effettuati dall’Azienda Foreste Demaniali della Regione Sicilia-
na a Salina e a Vulcano, dove si perpetua il deprecabile quanto superato uti-
lizzo di latifoglie decidue esotiche (Eucalyptus sp. pl., Acacia sp. pl., Alnus
cordata, ecc.), a discapito delle formazioni autoctone (macchia ad erica arbo-
rea e corbezzolo a Salina, gariga a Cisti e Genista thyrrena a Vulcano). Va
programmata una corretta gestione (e una graduale riconversione) di tali

Tabella 4
Coordinate U.T.M. delle maglie elementari corrispondenti alle aree 

di maggiore interesse conservazionistico. Nella riga in basso viene indicato il rapporto percentuale 
di tali maglie rispetto al numero totale di maglie su cui ricade ciascuna isola.

Lipari Salina Vulcano Stromboli Filicudi Alicudi Panarea
VC9611 VC8629 VC9488 WC1992 VC5790 VC4626 WC0757
VC9620 VC8639 VC9540 WC1993 VC6609 VC4627 WC0768
VC9621 VC8649 VC9541 WC1994 VC6619 VC4637
VC9623 VC8676 VC9552 WC2916 VC6701 VC4647
VC9641 VC8677 VC9570 VC6710
VC9642 VC8678
VC9650 VC8685
VC9652 VC8720
16.6% 22.2% 14.7% 19% 25% 44.4% 25%
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impianti, la cui manutenzione ad alto impatto va comunque cessata al più
presto e in modo definitivo.

Una gestione “coerente” del patrimonio biologico delle Eolie è certa-
mente un obiettivo complesso ma perseguibile: in mancanza di una filosofia
unitaria, infatti, le aree protette già istituite rischiano di costituire un insieme
di realtà autonome e slegate fra loro (sotto il profilo tecnico-amministrativo,
scientifico, ecc.). Per evitare dunque una situazione di stallo e che la prote-
zione della natura alle Eolie si cristallizzi in un’eterna fase “embrionale”,
vanno attivati dei processi di conservazione che partano proprio dalle pecu-
liarità del comprensorio eoliano. Esso costituisce un unicum nel panorama

Fig. 1 — Pregio naturalistico delle singole aree unitarie (1 × 1 km) delle isole Eolie
■ : elevato; ■ : moderato; ■ : minore
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delle isole circumsiciliane: si tratta di un mosaico composito ma, al contem-
po, molto omogeneo sotto il profilo biogeografico, geovulcanologico, storico
e amministrativo. Una soluzione potrebbe derivare dalla trasformazione del-
l’insieme delle riserve oggi esistenti in un Parco Nazionale. Le condizioni
poste dall’UNESCO e la presenza delle Riserve Naturali e dei vincoli imposti
dal Piano Paesistico costituiscono nei fatti i presupposti di un indirizzo “cen-
tralista” nella gestione e tutela del patrimonio biologico dell’Arcipelago.

L’analisi di parametri quali il grado di vulnerabilità, la fitodiversità, il
valore biogeografico e il ruolo mesologico delle diverse unità di paesaggio
presenti alle Eolie, consente (cfr. Tab. 5) una valutazione semiquantitativa del
loro “pregio”. Tale elaborazione costituisce un punto di partenza e non un
punto di arrivo: per una gestione sempre più consapevole del patrimonio bio-
logico delle Eolie si dovrà passare dagli inventari delle specie (che necessita-
no tuttavia di ulteriori implementi) a uno studio quantitativo dei processi che

Tabella 5
Valutazione semiquantitativa del pregio complessivo delle principali unità di paesaggio vegetale 

presenti alle Eolie (da CADIÑANOS & MEAZA, 2000, modif.). 
Legenda: a) comunità aloigrofile dei margini dei pantani costieri; 

b) vegetazione dunale, alofila e delle coste rocciose; c) vegetazione delle pareti rocciose 
e dei substrati incoerenti; d) vegetazione sinantropica; e) comunità dei prati-pascoli xerici; 

f) formazioni di gariga; g) formazioni di macchia e macchia-foresta; R: ricchezza.

criteri di valutazione a b c d e f g
F (fitoecologici)
α-diversità 1 3 3 5 5 2 3
rappresentatività (integrità) 1 3 5 3 4 4 1
resilienza 2 2 1 2 4 3 2
F/totale 4 8 9 10 13 9 6
T (territoriali)
R taxa/syntaxa vegetali endemici/subendemici 1 3 5 3 3 2 1
R taxa/syntaxa vegetali al limite dell’areale 1 1 2 2 4 1 2
R taxa/syntaxa vegetali rari scala regionale/nazionale 1 2 2 2 5 4 2
T/totale 3 6 9 7 12 7 5
M (mesologici)
ruolo geomorfologico 3 4 4 2 4 4 5
ruolo climatico 4 1 1 3 4 4 5
ruolo idrogeologico 5 4 2 1 3 4 5
ruolo edafico 3 4 2 3 4 4 5
ruolo faunistico 5 3 1 3 5 5 4
M/totale 20 16 10 12 20 21 24
C (conservazionistici)
vulnerabilità a breve termine 5 5 3 1 2 2 4
FTMC/totale 32 35 31 30 47 39 39
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regolano gli equilibri delle comunità locali. Qualora fosse istituito, un even-
tuale Parco Nazionale dovrebbe promuovere studi incentrati sulla caratteri-
stica più evidente e peculiare del comprensorio, l’insularità, e sugli adatta-
menti biologici ed eco-demografici della sua flora e della sua fauna.
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